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L'Umbria che lavora in lotta contro la crisi per un diverso sviluppò economico 

sciopero generale 
Ferma la regione per 8 ore - Centinaia di pullman concentreranno a Perugia migliaia di lavoratori - Tre cortei si snoderanno per le vie della città 
Parleranno i segretari regionali della Cgil, Cisl e Uil - Forte tensione unitaria - Le adesióni di tutte le categorie sociali, dei partit i , degli enti locali 

Un treno speciale da Terni 
TERNI. 2. 

Oltre mille lavoratori ter
nani partecipano domani 
alla manifestazione di Pe
rugia in occasione dello scio
pero regionale, per circa la 
metà si t rat ta di lavoratori 
metalmeccanici, ma c'è an
che un elevato numero di 
chimici, di lavoratori del set
tore tessile, del settore del
le costruzioni e di braccianti. 

Le prime delegazioni par
tiranno domani matt ina dai 
centri minori della provin
cia, da Orvieto, Narni ed 
Amelia, per recarsi alla ma
nifestazione di Perugia. In 
questi centri sono stati or
ganizzati dai sindacati com
plessivamente una decina di 
autobus. Alle 8 partirà un 
treno speciale dalla stazione 
di Terni con la delegazione 
di Terni città. Per l lavora
tori della provincia, il con
centramento a Perugia è fis
sato in piazza Europa alle 9. 

Una intensa attività pre
paratoria ha preceduto la 
giornata di lotta di domani. 
Assemblee sindacali per Illu
strare la piattaforma regio
nale di sviluppo e per orga-

nifestazione di Perugia si 
sono tenute in quasi tutti i 
luoghi di lavoro. Il lavoro di 
preparazione della giornata 
di lotta ha dato buoni risul
tat i : fino a ieri ad esempio, 
per partecipare alla manife
stazione di Perugia si erano 
presentati oltre 300 lavorato
ri della « Terni », ma indi
stintamente tutte le catego
rie hanno risposto positiva
mente all'appello lanciato da 
CGIL CISL UIL producendo
si in un significativo sforzo 
di mobilitazione. 

L'Amministrazione comuna
le e la Provincia hanno fat
to affiggere sui muri della 
città manifesti in cui si di
chiara il sostegno e l'adesio
ne degli Enti locali 

« L'ampia mobilitazione di 
questi giorni — ci ha (tetto 
il compagno Goriano Fran-
cesconi, segretario della Ca
mera del Lavoro di Terni — 
testimonia quanto sia diffu
sa la consapevolezza della 
gravità della situazione eco
nomica ed occupazionale. Al 
centro della giornata di lotta 
è proprio la pesantezza e la 
gravità della crisi, i cui sin-

nizzare lo sciopero e la ma- i tomi si fanno sentire anche 

in Umbria in maniera sem
pre più evidente, anche se 
per tutto un periodo le strut
ture economiche della regio
ne avevano retto. Questo scio
pero, che cade in un mo
mento in cui è aperta la 
crisi di governo, costitutisce 
anche un momento di lotta 
per una rapida soluzione del
la crisi, perché sia battuta 
l'ipotesi di elezioni anticipate. 

« Il significato della gior
nata di lotta per la provin
cia di Terni è espresso con 
chiarezza anche nella piatta
forma regionale presentata 
dalle organizzazioni sindaca
li: occorrono risposte preci
se e soddisfacenti per la 
« Temi », per la chimica. p?r 
la piccola e media industria, 
per evitare l'ulteriore aggra
varsi della situazione. Gran
de importanza rivestono poi 
per la provincia e per la re
gione nel suo complesso le 
questioni dell'agricoltura, del
l'occupazione giovanile, del 
pubblico impiego, questioni 
che riguardano non singole 
categorie ma il complesso 
del movimento ». 

m. b. 

TERNI - Dalla Thirus, dall'Astra e dall'IACP 

Appaltati a 2 cooperative edili 
lavori per oltre otto miliardi 

I soci della Edil 1 e della Edil 2 vedono garantita l'occupazione per oltre due 
anni — Una dichiarazione del presidente della Lega cooperative, Romani 

TERNI. 2. 
Una affollata assemblea di 

lavoratori edili ha conferma
to il successo dell'iniziativa 
del movimento cooperativo 
ternano che a costituito due 
cooperative dell'edilizia, la 
Edil 1 e la Edil 2. le quali. 
probabilmente in un prossi
mo futuro saranno unificate. 

Il presidente della Lega 
cooperative di Terni Romani 
ha introdotto la discussione 
esprimendo soddisfazione in 
merito all'avvio di questo 
processo associazionistico t ra 
i lavoratori edili. « Sono sta
te superate notevoli difficol
tà — ha detto Romani — ma 
alla fine possiamo assicurare 
ai soci delle cooperative la
voro per oltre otto miliardi. 
Difatti sono stati appaltati la
vori da l l i Thirus. dall'Astra. 
dall'IACP. per un periodo cal
colato da* 24 ai 30 mesi. I 
lavori inizieranno il 28 feb
braio e vedranno occupati. 
oltre a un buon numero di 

disoccupati edili, anche ope
rai che attualmente lavorano 
e che a quella data lasce
ranno la loro impresa per 
aderire alla cooperativa u. Ro
mani ha anche rilevato l'Im
portanza del nuovo tipo di 
rapporto lavorativo che of
fre la cooperativa, in quan
to non esisteranno più im
prenditori che applicano con
t ra t t i particolari. 

« Nella cooperativa — ha 
asserito Romani — oltre al 
la paga base prevista dai 
contratt i sindacali, i lavora
tori si divideranno gli even
tuali utili. Sarà quindi loro 
responsabilità impegnarsi a 
fondo essendo coscienti che 
11 parassitismo nuoce soltan
to alla collettività del lavora
tori e non più al padrone». 
« Il movimento cooperativo è 
diventato a Terni una real
tà importante — ha aggiun
to Romani — e possiamo 
contare sull'apporto deirll 
Enti locali democratici che 

hanno dimostrato di tenere 
nel massimo conto il discorso 
della cooperazione. Con lo
ro ci impegneremo a miglio
rare l'edilizia scolastica, ur
banistica. a restauifire e ri
sanare i eentri storici; vo
gliamo andare infine a una 
riduzione del costo delle ca
se dei lavoratori, affinchè sia 
realmente qualificata la spe
sa pubblica dando così una 
mano al potere locale grave
mente falcidiato dal governo 
centrale nei bilanci ». 

Concludendo. Romani ha 
sottolineato che per un pri
mo tempo ci si avvarrà del 
supporto tecnico ed organiz
zativo della Edil ter di Bolo
gna. che fornirà anche alcu
ne attrezzature e la coopera
tiva di Terni farà capo al 
Consorzio cooperativo di pro
duzione e lavoro di Bolozna. 

Anche la Regione contri
buirà con una appositi legge 
per apprestare gli strumen
ti tecnici. 

TERNI - Con una lezione del professor Roberto Leoni 

Conclusi i seminari pedagogici 
per le educatrici dell'infanzia 

L'iniziativa di aggiornamento era stata presa dall'Amministrazione comunale 

TERNI. 2 " 
« Il sabato pedagogico ». co- | 

me è s ta ta denominata l'atti- j 
vita di agg.ornamento psico-
pedagogico e metodologico di
dattico per le educatrici d'in
fanzia promoss'.i dal iamm.ni-
strazione comunale di Terni. 
ha riscosso un notevole suc
cesso. in virtù delle importan
ti e assolutamente nuove tec
niche e concezioni della nuova 
pedagogia d: cui il profes
sor Roberto Leoni, noto peda
gogista e direttore di «Ses
sualità « (quadrimestrale di 
studi internazionali sulla ses
sualità) è s tato relatore in 
questa Iniziativa. La propo
sta per un'attività di aggior
namento delle educatrici di 
infanzia è partita da-l'.issc -
sorato alla scuola e raccolta 
dalla giunta. 

Si è inteso concludere, con 
questa iniziativa, un c'rlo di 
seminari su cinque temi sp? 
cifici. funzione e ruolo della 
scuola materna: sviluppo 
psicologico del bimbino dalla 
fecondazione al quinto anno: 
metodologia dell'educazione 
sessuale ed -ffettiva: educa
zione alla creatività: Inseri
mento d?gli hand ;capp.i!i. Su 
questi temi, quindi, si è svi
luppata l'iniziativa, particolar
mente interessante ed lmpor-

PERUGIA - Elezioni scolastiche 

Affermazione delle sinistre 

al liceo scientifico S. Anna 
La lista di « Unità /ntifastista » ha ottenuto 
il 26,5% — Ha votato il 50% degli studenti 

PERUGIA. 2 , an: :fascista v). Ottone Sauro 
Successo delle liste d: sini- ('usta extraparlamentare). 

stra anche al Liceo svieni '.- j Ciurnclli «Gruppo Scuola De-
co «S . Anna« di Perugia • mocraz.ai e Andrea Spiie!-
dove le elezioni per il rm- j li i..s*a di «centro destra >*). 

Anche nello so.entifico « S. j 
Anna « la percentuale dei vo- | 
tTiti ncn è stata partxo'ar- j 
mente alta. Hanno vi ta to in- ! 
fatti il 50'» dezli studenti su 
un totale di più di "00. i 

novo deeli organi collegiali 
sono avvenute ieri (più tar
di che nelle altre scuole). Il 
e S Anna » è Infatti divenuto 
solamente questo 3nno una 
sede autonoma rispetto al li
ceo scientifico « Alessi » in 
cut per altro si è avuta u^a 
notevole avanzata dei.e h-->..e 
di s'nistra. I risultati de! li
ceo « S. Anna » vedono in
fatti una notevole percentua
le di voti (circa il 26.5'») 
ad « Unità antifascista » che 

Ricordo 
Ad un mese dalla scomparsa dei 

compagno Settimio Crisostomi, fon
datore del partito a Terni, valo
roso combattente antifascista, la 

tan te per le implicazioni di ha raccolto 97 voti su un to- I sezione di Piediiuco sottoscrive, in 
I ta 'e di 355. , ricordo del compagno Crisostomi, c a n t t o r e scoiale di cu. si fa 

portatrice. 
E' universalmente ricono

sciuto che gli anni t ra la na
scita e il quinto anno di vi
ta sono i più importanti per 
lo sviluppo e la caratterizza
zione dell'individuo. e quindi 
fll stimoli adatt i alla psiche 
di un bambino in quell'età 
accrescono le sue capacità in
tellettive, sviluppano il suo po
tenziale creativo. 

| I restanti consensi sono an- i 
i dati nell'ordine: il 13.6r"» alla 

lista delle organizzazioni ex
traparlamentari . il 28.7^ al 
GS.D. e il 2I.6rr ad una l a t a 
di « centro-destra ». C'è da 
notare che i lascistl. presen
tatisi in una lista autonoma. 
hanno ricevuto appena 34 vo
ti. I rappresentanti studente
schi al consìglio di istituto 
saranno quindi uno per cia
scuna lista, nell'ordine: Gat-
tobigio Luciano (« Unità 

SO m'.'.a lire per l'Unità. Criso
stomi svolse un ruolo di primo 
piano negli anni della clandestinità, 
mantenendo i contatti con il cen
tro di Roma. Fu collaboratore e 

1 diffusore del giornale comunista 
! • La Scintilla ». 
I Proprio per averlo diffuso, in

sieme ad altri numerosi compa
gni. venne arrestato nel '38 e con
dannato a tre anni di reclusione. 
Una volta uscito di carcere, perdu
to il posto di lavoro, continuò a 
militare attivamente nelle file del-
l 'organmaiione comunista, fungen
do durante la Resisterla da infor
matore. 

PERUGIA. 2. 
L'Umbria che lavora doma

ni si troverà unita a lottare 
contro la crisi economica in 
uno sciopero generale regio
nale di otto ore. Una gran
de manifestazione di popolo 
si darà vita a Perugia a co
ronamento degli sforzi effet
tuati dal movimento sinda
cale e democratico per far 
sentire la voce e il peso del
la regione nella direzione 
del superamento della con
giuntura politica ed econo
mica. 

Possiamo dire fin da ades 
so che per le adesioni rice
vute e per la sensibilità di
mostrata dal complesso del
le forze produttive e dell'o
pinione pubblica, che la 
giornata di lotta di domani 
sarà senza precedente alcu
no. Le aspettative dei gio
vani e delle donne, le ansie 
dei commercianti e degli ar
tigiani, dei contadini e dei 
piccoli operatori, la rabbia 
dei disoccupati e degli emi
grati che sono tornati si coor
dineranno entro la grande 
funzione di direzione e di u-
nificazione della classe ope
raia umbra. Quella stessa 
classe che in questi mesi si 
è guadagnata « sul campo > 
i galloni del comando nella 
battaglia contro la crisi dan
do una testimonianza e un 
contributo decisivo ai fini 
del raggiungimento dell'uni
tà popolare e della creazio
ne di un movimento artico
lato. 

Le lotte degli ultimi tempi 
a difesa e sviluppo dell'occu
pazione nei vari comparti e-
conomici. hanno trovato con
cretamente rispondenza nei 
consigli comunali, nell'arti
colazione della vita pubblica. 
nell'assemblea regionale, nei 
deliberati dei partiti demo
cratici e nella società civi
le. La piattaforma posta a 
base dello sciopero di doma
ni ovviamente è il frutto 
unitario della tensione e di 
ricerca del complesso del 
movimento democratico e del 
rapporto dialettico fra movi
mento sindacale, istituzioni 
pubbliche, forze sociali e 
partiti democratici. Un li
vello nuovo di collaborazio
ne si è certamente raggiun
to nel fuoco della crisi di 
questi mesi: i problemi del 
lavoro e dell'occupazione so
no stati terreno su cui si è 
sviluppata l'iniziativa unita 
ria. 

Tre grandi cortei attraver
seranno domani il capoluogo 
per fondersi a Piazza VI No
vembre dove, alle 10.30 par
leranno i tre segretari regio
nali della federazione CGIL-
CISLUIL Trepiedi. Pomini 
e Spinelli. Le zone dell'alta 
Valle de! Tevere, di Gubbio. 
di Gualdo e di Perugia nord 
si troveranno alle ore 9 in 
piazzale del Policlinico dove. 
per via Bruno Monti e via 
Maestà delle Volte si sposte 
ranno al centro; alla stessa 
ora. a Piazzale Europa con
fluiranno le zone di Terni. 
Spoleto. Foligno. Bastia ed 
Assisi che seguiranno ria 
Pellas. corso Cavour e viale 
Indipendenza; il terzo con
centramento è previsto in 
piazzale Leonardo da Vinci 
per le zone del Trasimeno. 
di Marsciano. Todi. Amelia. 
Narni e Perugia sud che se
guiranno l'itinerario di via 
dei Filosofi e via Pellas. 

Intanto, in queste ultime 
ore continuano serrate le 
adesioni di associazioni di 
massa e istituzioni allo scio
pero di domani. E' il caso 
della Lega nazionale delle 
cooperative e mutue. dell'Al
leanza contadini, del CNA e 
del consiglio comunale di 
Perugia. Quest'ultimo in par
ticolare, sottolieando la pre
caria situazione econom.ca 
ed occupazionale del comu
ne e del comprensorio e stig
matizzando l'atteggiamento 
passivo assunto da ben indi
viduati settori finanziari e 
dell'imprenditoria privata e 
pubblica che vedono nella 
cassa integratone e nei li
cenziamenti l'unica soluzio 
ne alla crisi e ritrovandosi 
pienamente nella piattafor
ma regionale della Federa
zione un.taria sindacale ade 
risce allo sciopero e rivolge 
i n appello ai lavoratori, al 
l'op-nione pubblica, alle for 
ze economiche sociali e cui 
turali più avanzate affinch:* 
in uno sforzo un.tarlo si rea 
lizzino condizioni reali per : 
una concreta ripresa econo 
mica del paese. j 

Sabato pomeriggio, inoltre. ! 
si era svolto l'incontro tra I 
la segreteria regionale CGIL-
CISL-UIL e dei partiti demo 
cratici. All'incontro avevano 
partecipato il PCI. la DC. e 
il PRI che hanno riconfer
mato il proprio consensi 
con gli obiettivi dello scio
pero. 

Una grande giornata di lot
ta e una grande occasione 
dunque si prepara per la re 
gtone intera. L'Umbria eh? 
lavora e che lotta si ritrova 
domani unita per andare a-
vanti sulla strada del pro
gresso economico e sociale 
e della creazione di assetti 
civili e più a\anzati . 

Si è concluso a \4illalago 

I temi della crisi 
e della Regione 

al congresso PSI 
Il dibattito sull'« alternativa » -1 rapporti con I 
comunisti e con la DC - Le conclusioni di Man
ca • Proposta una Conferenza di organizzazione 

TESSERAMENTO - La federazione ha superato il 93 per cento 

Nel Ternano 56 sezioni oltre il 100% 
SITUAZIONE DEL TESSERAMENTO ALLA DATA 26 1 1976 

TERNI. 2 
Prosegue positivamente la campagna di tesseramento per 

il 1976 della Federazione comunista di Terni. E' stato rag
giunto, a meno di due mesi dal lancio della campagna, il 93,06 
per cento dell'obbiettivo, che per il 1976 è di 15.000 iscritti. 
Siamo infatti arrivati a quota 13.172, 1493 in più rispetto allo 

stesso periodo dello scorso anno. 
- Ben 54 sezioni hanno raggiunto e superalo il 100 per cen

to dell'obbiettivo, e i nuovi reclutati sono 837. E' cresciuto 
notevolmente anche il numero delle donne comuniste rispet
to al 1975. Sono difatti già 2072, mentre lo scorso anno era
no 1852. 

I grifoni vicini al pareggio anche con la Juventus 

Questo Perugia può stare tranquillo 
La Ternana torna a vincere in casa 

Un bilancio più che positivo per gli uomini di Castagner al termine del girone di andata • La sal
vezza sembra proprio possibile - I rossoverdi di Fabbri stanno per reinserirsi in zona promozione 

PERUGIA. 2. 
E" finito il girone d'anda

ta del massimo campionato 
nazionale di calcio. Il Peru
gia vira a quota 14 in clas 

nasce spontaneo anche un 
certo rammarico, infatti i 
biancorossi hanno chiuso il 
primo tempo a reti inviola
te. nella seconda parte del-

sifica. dopo aver disputato ! la partita, dopo aver subito 
le 15 part i te del girone di 
andata. Il punteggio ottenu
to in classifica finora dai 
« grifoni » è da considerarsi 
positivo sotto osmi punto di 
vista ed oltre ogni rosea pre
visione. Dietro la squadra 
del capoluogo umbro vi sono 
ben sette formazioni, alcun? 
delle quali dal glonoso pas
sato. La Roma è distanziata 
di un punto. l'Ascoli di due 

ia rete bianconera, hanno 
colpito per ben due volte i 
legni delia porta difesa dal 
nazionale Zoff. La partita di 
Tonno, comunque, resta un 
ep.sod-.o. è il consuntivo del
le quindici partite che inte
ressa razionalizzare in un più 
ampio ragionamento. Il Pe 
nisr-.a dopo aver incontrato 
tutte le squadre di sene A 

Ilario Castagner 

b.aneorossa ha coci raccolto 
i frutti di un impegno e di 

Lazio. Sampdona e 
di tre. per non parlare de! 
Como e del Cagliari, già qua
si matematicamente retroces 
se, distanziate rispjttivamen-
te da sette punti e da otto. 

Il Perugia inizicrà cosi il 
girone di ritorno in una po
sizione di centro classifica 
che g'.i consentirà di giocare 
tutte le sue carte in tran
quillità, senza l'assillo deg
l'acqua alla gola. La sconfit
ta di ieri. peraltro onorevo
lissima, subita per opera del
la Juventus, non ha intac
cato il morale degli uomini 
di Castagner. La sconfitta 
del resto era preventivata. 
dispiace magari per come si 
è realizzata Se si prendono 
in considerazione alcuni ep.-
sodi del confronto stesso, 

ha vinto quattro volte, ne | una determinazione p.ù che 
Verona J ha pareggiate sei. ed ha per 

. so le restanti cinque. Per 
quanto concerne le squadre 

j che la precedono in classifi-
I ca. il bottino che ne è sca

turito è stato magro, ma in-
• teressante. Quattro punti in 

totale, due interni, con il 
Napoli e li Milan. due ester
ni con Inter e Bologna. 

Dove invece il Perugia ha 
fatto il colpo grosso e con 
le squadre che la seguono in 
classifica. Se si toglie la Ro 
ma che ha vinto il confron 
to diretto con i grifoni, con 
le ultime sei squadre ln gra
duatoria ha totalizzato ben 
dieci punti ed è questo il 
vero miracolo del Perugia che 
l'ha portato fuori dalla mi-

i schia della lotta per la re 

notevoli, che sono le dirette 
conseguenze di un ottimo la
voro svolto dal presidente 
della società, dall'allenatore. 
dai giocatori e dalla massa 
degli sportivi che non hanno 
mai fatto mancare alla pro
pria squadra il loro caldo in
citamento. 

• « • 
Per Edmondo Fabbri è ar

rivata finalmente la pr.ma 
vittoria interna della sua ge
stione, e con questo il nono 
risultato utile consecutivo 
conseguito dalla Ternana da 
quando l'ex-commissano tec
nico della nazionale è a ca
vallo delia tigre rossoverde. 
Il 21 inflitto al Palermo ha 
sfatato la leggenda che vo
leva Io stadio Liberati stre 

i trocessione. La formazione | gato ed ha portato le « fere » 

PERUGIA, 2 
In due giorni di intensi 

i dibattito il congresso del P S ! 
| a Villalago ha soprattutto 
] ceicato di dare una risposta 
i al ruolo complessivo, che 
! questo partito intende svol-
j gere nella società nazionale 
I e regionale. Si è parlato mol- i 

to di rapporti politici, dei 
1 comunisti, del compromesso 
ì storico, dell'alternativa di si-
| nistra. Un po' meno invece 
! della crisi economica, delle 
j sur- possibili implicazioni, dei 
l problemi umbri, del «proget-
• to umbro». Su questi ultinv 
| temi solo il presidente dell.i 
j Sviluppumbria, Moretti, e il 
I sindaco di Bastia Umbri-». 
, La Volpe, hanno cercato di 
j dare risposte politiche ir t i-
! celate e ancorate alla realta 
| odierna del quadro regioni» 
i le. E' comunque comprensi-
, bile che nell'attuale nionien 
j to politico i socialisti ricer

cassero soprattutto di dare 
j corpo alla loro proposta di 
! alternativa, badando a pre-
, scntarla con forza come un 
. progetto loro, diverso sia dal 
j centrosinistra che dal com-
; promesso storico. 
i E' in sostanza il concetto 
• di «terza forza» che è einei-
1 so in quasi tutti gli inter 
j venti. Un concetto che co 
• me sempre è accompagnato 
i dalla paura ormai concerni » 

nel quadro dirigente sociah-
I sta. di venire schiacciati dai 
| due maggiori partiti politici 
; italiani, ed in particolare dai 
• comunisti. 

Lo stesso on. Manca nelli' 

Z o n e 

TERNANO 

FABBRICHE TOT. 

ZONA TERNI 

ZONA NARNI 

COM. NARNE-AMERINO 

ZONA NARNESE 

ZONA AMERINO 
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ORVIETANO 

T O T A L I 

FGCI 

RAGAZZE . . . . 

RECLUTATI . . . 

Iscritti 75 Iscritti 76 Donne 
75-76 

4298 4110 1055 1062 

1152 1059 11 4 

1002 882 11 4 

150 177 

3192 2991 274 294 

1975 1934 152 161 

1217 1057 122 133 

944 802 119 67 

447 460 117 111 

4190 3750 276 534 

14153 13172 1852 2072 

% 

95,62 

91,92 

88,02 

118,00 
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93,06 

Rect. 
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78 

55 

23 

219 
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79 

68 

41 

99 
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-f Risp. 
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+ 37 

+ 46 

+ 84 

+ 1493 

Sei. 
100% 

19 

7 

4 

3 

18 

12 

6 

2 

4 

4 

54 

a quattro punti dalla prima 
in classifica. Ieri Traini, tor 

. nato a giocare a vertici altis-
' simi. ha siglato con una dop

pietta il risultato della sua 
• bella partita ed ha fatto tra-
! secolare i tifosi delle fere 
• nei quali sempre p.ù viva si 
] sta facendo la convinzione 
'. che la Ternana può tentare 
. di questo passo la scalata 
; alla serie A. C'è per !a ve-
I rità un'annotazione da fare: 

alla fine della partita s m -
bra incredibile ma ci sono 
stati dei fischi per i gioca
tori rossoverdi. 

La causa, la prestaz.one 
dei giocatori nel secondo 
tempo, che non è stata certo 
lodevole sotto l'aspetto del
l'impegno. Questo comporta
mento da parte di un grup
po di tifosi non è certo con
dividibile per la gente di 
buon senso. La Ternana sta 
portando avanti una sequela 
di risultati positivi da circa 
tre mesi e non vinceva in 
casa da tempo immemorabi
le. Questi fattori emotivi è 
logico che facciano presa sui 
nervi e la non esaltante pre
stazione del secondo tempo 
è da addebitarsi esclusiva
mente a questi fattori. 

Guglielmo Mazzetti 

conclusioni ha ripercorso que
sto incertezze ohe \ u o n o nel 
l 'attuale politica del PSI 
«La strategia alternativa e 
il compromesso storico — ha 
detto Manca. — non possono 
essere due Tacce dello stesse 
problema, l 'alternativa è un 
processo assai vasto dal quo 
le devono u-.cne di\ei .;• ì.< 
DC e le forze di .smistia I' 
compromesso stonco. mve 
ce, è visto come una grande 
maggioranza, ma con una 
egemonia comunista o senza 
quegli elementi pluialiMici 
che la strategia .socialisti 
chiaramente indica ». 

La stessa riconferma delln 
maggioianza di sinistra e de! 
1 unità a sinistra è percorsa 
da queste interpretazioni non 
corrette della strategia d1" 
comunisti. «Crediamo nell'ai 
Iran/a di sinistra — ha det 
to Licci, segretario della f? 
der i l ione del PSI di Peni 
già , ma non pus-: imo man 
darla all'aria per i dev.drn 
compromissori dei oomunisp 
quindi e necessario un con 
fronto per vedere se esiste 
in Umbna un» ma4 Menati/ i 
ri' sinistra, poi vedremo di 
allargarla, eli conci et i/zare 
una politica di apertura » 

Il rapporto con il PCI ha 
avuto una parte consideie 
\ole nel dibattito ma si è 
parlato anche di cattolici od 
in particolare della DC e de" 
partiti minori. A questi ulti 
mi sono stati però riservati 
riferimenti .sporadici e non 
sempre approfonditi, mentre 
più attenzione mon poteva 
essere altrimenti 1 è stala .ia 
ta alla Democia/ia cristiani 
Sul piano nazionale 1 nlù 
tendono ad escludere quost•> 
parti to dalla .(alternativa eli 
sinistra o socialista > eonsi 
dorandolo espressione di in 
teressi ben identificati Tilt 
fa i più i rapporti con la DC 
iiguardano aspetti tattici ac
cordi temporanei e destinati 
ad ossero interrotti nel tem 
pò. Intendiamoci, non è che 
tutti poi siano d'accordo con 
questa concezione: lo stos 
so Manca nelle conclusioni 
quando ha detto che « l'alter 
nativa è un procosso assai 
vasto dal quale devono usci 
re diverse la DC e lo forze 
di sinistra», ha inteso col
locare il problema dei catto 
liei e delle loro organizzazio
ni politiche in un'ottica di 
versa e sicuramente non sc-he 
matica. 

Sul piano regionale, il con
tributo della DC. viene sol 
lecitato per giungete ad tua 
collaborazione unitaria sin 
problemi di fondo. 

Sostanzialmente e - tato 
questo il quadro degli a.-go-
menti trattat i dal conetes.o 
Per la venta i problemi più 
legati alla realtà umbra non 
è che siano stati accantona 
ti dai delegati socialisM Ol 
tre agli interventi specifici 
di cui abbiamo già parlato. 
nel dibattito è riemersa la 
consapevolezza della neov>si 
tà di un ulteriore approfon 
dimonto su questi temi. A 
questo scopo il presiden'e del 
consiglio regionale. Fiorelli 
ha proposto l 'allestimento ;• 
breve scadenza di una con 
feronza regionale di orginiz 
/aziono del PSI. che metta r 
punto la strategia df-ir,it,n_' 
mamento dei social: -.M ne-
confronti del progetto um 
bro. sia a libello politico clu-
organizzativo. 

In ultima analisi l'as-|^r 
di ViMalago ha m o s t r i ' o un 
parti to alla ricerca di uno 
spazio politico a u t o m m o . 
Una volontà cortamente ap 
prozznbile. anche so ìleune 
impostazioni politiche, nlcu 
ne confusioni o qualche cor. 
traddizionc, portano in ta'.u 
ni casi il PSI ad assumere 
comportamenti o posi non-
generiche o su posizioni non 
sempre confortato dall'off»' 
Uva realtà ri*M fatti N**i do 
cumcnti conclusivi i socii't 
sti hanno espresso la vohn 
tà di .superare l 'attualo s t v n 
dei rapporti tra !o for/« di 
sinistra nella n-uiono. t*»n 
verso un confronto franco *rl 
aperto. Il metodo «quello d' 1 
confronto) ci pare quello giù 
sto; del resto anche il com
pagno Galli, nell ' interven'o 
di saluto a nome del PCr. 
aveva ricordato che P^IIB 
realtà rezionale attualo non 
è pensabile di ripetere in *ut-
to e per tut to l'esperienza 
della passata legislatura Ir» 
Umbria. 

Alberto Giovagnont 

I CINEMA 
PERUGIA 

TURRENO: Or.data di p'zccra 
( V M 13) 

L I L L I : Q j J ' i ' t a gredi all'o— br« dal 
!e.-.r-_o!o 

P A V O N E : Ls denr.s de.l» doma
ti ca 

M I G N O N : Emanuel!* nera 
( V M 18) 

M O D E R N I S S I M O : SPIESH 
L'CX: D j e cusr U.-.J ca^p* t 

FOLIGNO 
ASTRA: U» n 'pol i 
V I T T O R I A : Il cornuto scontento 

TERNI 
L U X : I racconti di CaiTerbjry 
P I E M O N T E : La - j . t^ t i ra privata di 

un cittadino onesto 
F I A M M A : L' or^ia notturna da! 

vampiri 
M O D E R N I S S I M O : I turbamenti %t: 

soali di Maddslena 
V E R D I : Va. gor.lla 
P O L I T E A M A : Lo sq-Mo 
P R I M A V E R A : Par>or Moon 

SPOLETO 
M O D E R N O (Ch.uso) 

TODI 
C O M U N A L E : Rapporto al « a » fa t 

ta poluia 
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